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RFT Domani il test elettorale in una regione decisiva 

Sarà forse il voto dell'Assia 
a decidere la crisi di Bonn 

I liberali rischiano di scendere sotto il 5 per cento, quorum richiesto per entrare in parlamento - In questo 
caso sarebbe diffìcile per la CDU mantenere l'alleanza di governo - Sulla SPD l'incognita dei «verdi» 

Dal nostro inviato 
BONN — Èstato II laborato
rio In cui I liberali hanno stu-
dlato l'Ipotesi del muovo cor-
so» tedesco scegliendo, già 
mesi fa, l'alleanza con la 
CDU. L'Assia (dove domani 4 
milioni di elettori rinnove
ranno Il Parlamento del 
land) doveva essere II test de
finitivo: se l'operazione pas
sava, se II centro-destra con
quistava l'egemonia, a Bonn 
era fatta. Da mesi e mesi per
ciò, la data di domenica 26 
settembre era segnata sul ca
lendario politico come l'ulti
mo appuntamento prima 
della crisi di governo. La cri
si, s'è visto, è precipitata pri
ma, rimescolando molte car
te e sfumando molte certez
ze, ma II voto di domani ri
mane decisivo. Domani sera, 
lo scenario della crisi di 
Bonn potrebbe essere radi
calmente mutato. 

La FDP, a Francoforte e 
dintorni, sta rischiando la 
vita: l'ultimo sondaggio pri
ma dell'apertura della crisi 
di governo la dava al 5,3 per 
cento del voti, un soffio oltre 
la fatale barriera al di sotto 
della quale non si ottiene 
rappresentanza parlamenta
re; Il primo del *dopo~crisl* la 
dà al 2,3 per cento. Cifre che 
nella RFT significano morte 
politica certa per asfissia. 

Una sconfitta liberale di 
dimensioni tali, se si verifi
casse (ma sul sondaggi che 
circolano In questi giorni è 
d'obbligo la prudenza, risul
tando evidente la loro possi
bile manipolazione strumen
tale) potrebbe travolgere non 
solo Genschcr e la destra 
FDP, ma lo stesso candidato 

democristiano Kohl, che, 
torse con molta Imprudenza, 
ha legato ormai Indissolubil
mente le proprie prospettive 
a quelle del liberali. Non a 
caso anche la stampa filo-
CDU, Ieri, cominciava ad a-
vanzarc l primi dubbi sulla 
possibilità che effettivamen
te venerdì prossimo si arrivi 
al voto di sfiducia al Bunde
stag. Kohl, di fronte allo sfa
scio liberale, potrebbe addi
rittura rinunciare a presen
tare la mozione e cedere alle 
richieste di Strauss: fuori dal 
piedi I liberali, elezioni anti
cipate entro l'anno. Unapro-
spettlva che poggerebbe su 
una larga maggioranza par
lamentare, visto che è pro
prio ciò che vuole anche la 

SPD. Quest'ultima avrebbe II 
tempo per cercare di riorga
nizzare l rapporti con l setto
ri della sinistra liberale (che 
a quel punto, dopo II con
gresso straordinario della 
FDP che si terrà 11 16 ottobre, 
potrebbero anche essersi co
stituiti in un nuovo partito) e 
si andrebbe a uno scontro e-
lettorato molto netto: destra 
contro sinistra senza aree di 
Incerta collocazione. 

Ma è il caso di abbandona
re gli scenari futuribili e 
guardare più da vicino all' 
Assia. E ritrovare coloro che 
appaiono come l «protagonl-
stt assenti* di questa compli
cata fase politica nella RFT: 
I «verdi*. Nell'Assia ci sono. 
Eccome! Forti di notevoli 

successi ottenuti con la mo
bilitazione sul temi ecologici 
(battaglia contro la nuova 
pista dell'aeroporto di Fran
coforte e contro la centrale 
nucleare di Blblls) hanno e-
roso non poco t'arca social
democratica. I sondaggi di 
qualche settimana fa II ac
creditavano Intorno al IO per 
cento dei voti: c'è da vedere 
se le ultime vicende a Bonn 
avranno convinto almeno 
una parte dell'elettorato gio
vanile a tornare alla SPD per 
paura di favorire altrimenti 
la destra. Isocialdemocratici 
proprio su questo puntano: 
«L'aumento del verdi favori
sce l nerl> (è 11 «colore» del de 
tedeschi) è diventata, una pa-

POLONIA 

Glemp a ottobre in America 
Il Papa a maggio a Varsavia? 

WASHINGTON — Il primate dì Polonia, l'arci
vescovo Joseph Glemp, effettuerà una visita pa
storale in dodici città dell'America settentrionale 
(USA-Canada) nel mese di ottobre. L'annuncio 
viene dnll'arcidioecsi di Washington. Lo scopo 
della visita, la prima di un primate di Polonia 
negli Stati Uniti, è di «celebrare il seicentesimo 
anniversario dell'arrivo a Czestochowa dell'icona 
della Madonna» e di «ringraziare il popolo degli 
Stati Uniti per l'assistenza data al popolo della 
Polonia, in particolare da quando è stata impo
sta, lo scorso dicembre, la legge marziale». Non si 
esclude che Glemp possa incontrarsi con il presi
dente Reagan. 

Intanto, si è riunita ieri a Varsavia la commis
sione mista governo-episcopato. A quanto si è 
appreso, da parte ecclesiastica è presente il vice

presidente della Conferenza episcopale cardinale 
Macharski; da parte governativa, il segretario del 
Comitato centrale del POUP Barcikowski. A 
quanto informa l'agenzia polacca «PAP» nella 
riunione si è raggiunto un accordo sulle date del-
la visita di Giovanni Paolo II; Secondo fonti in
formate di Varsavia la visita si svolgerà con ogni 
probabilità tra l'8 e il 12 maggio dell'anno prossi
mo. 

I tribunali regionali polacchi continuano d'al
tra parte ad emettere sentenze contro i manife
stanti del 31 agosto scorso. A Stettino e a Gorzow 
sono state pronunciate condanne a tre anni e 
mezzo di detenzione contro un totale di quattro 
persone per «comportamento aggressivo nel cor
so delle manifestazioni». Tutte le condanne, e-
messe per direttissima, non sono appellabili. 

rola d'ordine generale, che 
non Impcdlse comunque al 
settori più avvertili della 
SPD di continuare a Insiste
re per la ricerca di un dialogo 
aperto con I giovani, le Istan
ze più irrequiete e 'alternati
ve: Dialogo reso più difficile, 
nell'Assia, dalla presenza In
gombrante del presidente 
del land Holger Bocrner, uo
mo che è diventato un po' Il 
simbolo della destra «gestio
nale* socialdemocratica, e al 
quale si rimprovera soprat
tutto la rigidezza sulla que
stione dell'aeroporto, che ha 
condotto a pesanti tensioni, 
con scontri e feriti nel mesi 
scorsi. 

Le ultimissime previsioni, 
comunque, danno la SPD In 
buona ripresa e i «verdi» In 
leggero calo. Della FDP si è 
detto, mentre la CDU, che 
qui si presenta con la «grin
ta» dell'uomo forte molto ca
ratterizzato a destra Alfred 
Dregger, dovrebbe galleggia
re Intorno alla soglia della 
maggioranza assoluta. La 
raggiunga o meno, giacché è 
Impensabile Ipotizzare una 
futura alleanza SPD-«verdl», 
a visto anche che la Costitu
zione non prevede soluzioni 
come quella di Amburgo (go
verno minoritario socialde
mocratico che ricerca l'a
stensione dei «verdi*), è co
munque probabile che anche 
ti governo di Wlesbaden sia 
da considerare ormai con
quistato dalla destra. 

1 risultati dell'Assia co
munque, saranno letti da 
tutti, domani sera, con gli 
occhi fìssi su Bonn. 

Paolo Soldini 

JUGOSLAVIA 

Allarme del CC 
della Lega 
per la crisi 

Appello al rigore e alla disciplina - Econo
mia: confermati gli obiettivi di correzione 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Con un appello all'unità e ad una Immediata 
e totale mobilitazione del comunisti si è conclusa la seduta 
del CC della Lega dei comunisti della Jugoslavia. Una riunio
ne che aveva avuto come prologo l'allarmata dichiarazione 
del presidente della Lega Rlblclc (l'Unità, 24 settembre 1982) 
sulle difficoltà economiche e la crisi politica. All'odg erano 1 
problemi economici, come superare l'attuale grave crisi che 
attraversa 11 paese e, soprattutto, come affrontare l'eterna 
contraddizione che travaglia la vita politica nazionale tra 
programmi approvati, risoluzioni congressuali accettate, che 
vanno In una direzione, e azioni concrete di tutti i giorni che 
spesso vanno In direzioni opposte. 

La riunione era attesa dati opinione pubblica, annunciata e 
commentata ampiamente dalla stampa: 11 CC ha scelto la 
strada di un sintetico documento In cui vengono indicati .1 
compiti, l doveri e gli Impegni» che ogni organizzazione co
munista, ogni iscritto, dalla oase al vertice, hanno nell'attua
le difficile situazione economica e politica. Compiti che ri
guardano l'applicazione del programma di stabilizzazione c-
conomlca (estremo risparmio In tutti 1 settori, orlorltà per le 
esportazioni, pagamento del pesanti debiti esteri, riduzioni 
degli Investimenti, maggior rispetto delle leggi economiche, 
lotta all'inflazione); doveri che parlano di battaglia per l'af
fermazione dell'autogestione contro gli Interventi delle varie 
burocrazie locali e nazionali che deformano il processo di 
sviluppo economico Imponendo logiche megalomani e di au
tarchia repubblicana; impegni che chiamano 1 comunisti a 
discutere 11 ruolo e l'azione della Lega nella società, a riaffer
mare il proprio prestigio, a cambiar metodo di lavoro, a porre 
la questione dell'esemplo morale degli Iscritti, ad approfondi
re 1 rapporti tra partito e lavoratori. 

Il documento, gli interventi al CC, la relazione Introdutti
va, se si vuole, non dicono nulla di nuovo; ripetono cioè 1 
dibattiti degli ultimi mesi: l'elemento nuovo sta nella sottoli
neatura della diretta responsabilità della Lega, nell'obbllgo 
di rispettare queste decisioni, nella volontà di modificare me
todo di lavoro e prassi quotidiana. 

A chi si attendeva, di fronte alla apertamente dichiarata 
gravità della situazione, anche una analisi più approfondita e 
un esame del perché il sistema genera ciclicamente forze e 
situazioni che bloccano il suo funzionamento, il CC della 
Lega ha risposto per ora con una autocritica, un appello alla 
mobilitazione, all'unità e alla disciplina, una forte sottolinea
tura della questione morale. 

«Affinchè la Lega dei comunisti — aveva detto Riblclc nella 
relazione — svolga la propria missione storica classista è 
necessario che essa si emancipi dagli organi del potere, dagli 
organi esecutivi e nello stesso tempo orienti la propria azione 
alla realizzazione degli obicttivi Immediati e di lungo corso, 
della classe operaia e dell'autogestione. L'attuale prassi è sta
ta per molte cose fonte di quel fenomeni negativi che trasfor
mano la nostra crisi economica in crisi politica, in crisi di 
coscienza, fonte della non unità ideale dell'avanguardia ope
raia; questa prassi è stata causa dell'indisciplina, del non 
rispetto delle decisioni e dell'ondata di trasgressioni delle 
leggi nel nostro paese». 

Silvio Trevisani 

Le «sfide morali» della destra 
cavallo perdente per Reagan 

Due sconfìtte - Battuto il tentativo di rendere illegale l'aborto e obbligatorie le preghiere 
a scuola - Vince il candidato progressista tra i democratici di New York 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Nel giro di 
una settimana la destra e-
strema ha subito due scon
fitte parlamentari indicative 
del clima esistente nel paese 
mentre Reagan si avvia a 
concludere 11 secondo anno 
di presidenza. Una settima
na fa era stato bocciato 11 
tentativo di rendere illegale 
l'aborto. Ieri è stata liquida
ta la proposta che avrebbe 
praticamente reso obbliga
torie le preghiere nelle scuo
le. Anche questo era un ca
vallo di battaglia della cosid
detta maggioranza morale 
che aveva sostenuto Reagan 
durante la campagna eletto
rale e che. dopo un anno di 
tracchegglamenti presiden
ziali. era scesa in campo per 
riscuotere il compenso del 
voti fomiti al leader repub
blicano. In entrambe te vota
zioni. al grosso dei democra
tici si sono uniti numerosi 
repubblicani (ieri ben 24 su 
54, compreso 11 capo della 
maggioranza. Howard Ba
ker). Evidentemente 1 rap
presentanti del popolo han
no fiutato il vento che spira 
nel paese. 

II presidente subisce un 
contraccolpo perché proprio 
negli ultimi giorni era uscito 
dall'ambiguità e si era schie
rato apertamente contro l'a
borto e per la preghiera ob
bligatoria. Ma sembra che la 
lezione gli sia servita. I suoi 
collaboratori hanno ricono
sciuto che 1 temi moralistici 
sollevati dalle componenti 
reazionarie della società a-
mericana interessano gruppi 
limitati e «lobbies» organiz
zate mentre la grande mag
gioranza dell'opinione pub
blica è turbata dalla depres
sione, dal dilagare del falli
menti e da una disoccupa
zione che tocca il 10 per cen
to e tende a salire ulterior
mente. Dunque. Reagan sarà 
più prudente nell'immediato 
futuro (ci sono altre due leg
gi che la destra vorrebbe far 
passare: esenzioni fiscali alle 
scuole private che sarebbero 
scandalose In un paese dove 
le scuole pubbliche delle 
grandi metropoli sono in 
condizioni pietose, e la re
strizione del «buslng*. ovvero 
Il trasporto degli scolari di 
diverse origini razziali In 
scuole distanti allo scopo di 
favorire l'Integrazione tra le 
comunità di diverso colore). 

La sconfitta degli ultra-
conservatoti è significativa 
anche perché la «Moral Ma
jority* e una organizzazione, 
anzi un coacervo di gruppi, 
assai forti e temibili per 1 voti 

che controllano e per il dana
ro che sono in grado di rac
cogliere allo scopo di alimen
tare le loro campagne mi
ranti a cancellare le conqui
ste più progressiste dell'ulti
mo ventennio in materia di 
diritti civili. 

Un altro episodio sta ad 
indicare che se la destra è 
sconfitta, I liberals e quella 
che. in modo approssimati
vo. può essere chiamata la 
sinistra americana sono alla 
riscossa. Il candidato più 
progressista ha battuto il 
moderato e trasformista nel
le primarie del Partito demo
cratico per la scelta del can
didato che concorrerà alla 
carica di governatore nello 
stato di New York, il prossi
mo 2 novembre. Il vincitore è 
Mario Cuomo. un italo-ame
ricano di seconda generazio
ne (i suoi genitori, napoleta
ni. arrivarono negli Stati U-
nitl nel 1924 e subirono l'u
miliante selezione sanitaria 
e politica di Ellis Island) che 
tutti davano per sconfitto fi
no alla vigilia, perché aveva 

Mario Cuomo 

contro l'establishment, 1 tre 
maggiori quotidiani di New 
York e aveva speso poco de
naro nella campagna eletto
rale. Cuomo si e battuto per 
le idee più avanzate del par
tito democratico, per riven
dicazioni sociali, per 1 diritti 
delle minoranze e dei sinda
cati. Il suo antagonista era 
uno del giganti della politica 
newyorkese e americana, E-

dward Koch, appena rieletto 
sindaco di New York e quindi 
meglio piazzato per candi
darsi come governatore dello 
Stato. Koch, che in origine 
era un progressista ma oggi 
si batte, come un reaziona
rio, per ripristinare la pena 
di morte, e di origine ebrai
co-polacca ed è stato proba
bilmente danneggiato dal 
sostegno che anche di recen
te ha dato ad Israele. Per 
Cuomo hanno votato i tre 
quarti degli italiani e 1 due 
terzi del neri e dei cattolici, 
per Koch i due terzi degli e-
brel e degli irlandesi. A meri
to di Koch va detto che egli è 
l'unico boss politico ameri
cano non sposato, anzi gay, 
che non nasconde affatto 

Suesta sua caratteristica. Se 
uomo, a novembre riuscis

se (come probabile) a battere 
il suo antagonista repubbli
cano, che è un uomo di de
stra, lo Stato più importante 
d'America sarebbe governa
to da un progressista e, per la 
prima volta, da un italiano (e 
anche questo abbinamento 
rompe una tradizione). 

Aniello Coppola 

ZIMBABWE 

Vasta operazione 
contro la dissidenza 
armata a Bulawayo 

Rastrellati a tappeto dall'esercito e dalla polizia 
interi quartieri nella città «roccaforte» di Nkomo 
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SUDAFRICA! _ 

HARARE — Reparti dell'eser
cito e della polizia dello Zimba
bwe hanno «sigillato* oggi i 
quartieri occidentali di Bula
wayo — la seconda città per 
importanza nel paese e rocca
forte di Joshua Nkomo — allo 
scopo di sequestrare armi ed 
arrestare dissidenti che stanno 
seminando da mesi il terrore 
nelle regioni meridionali ed oc
cidentali de] paese. Un porta
voce del dipartimento delle in
formazioni dello Zimbabwe ha 
confermato ai giornalisti che il 
rastrellamento è tuttora in cor
so. 

Persone che stavano tentan
do di lasciare i quartieri occi
dentali di Bulawayo sono state 

fermate dagli agenti e dai sol
dati a speciali posti di blocco. 
Ad esse è stato detto di tornare 
nelle loro case e di attendere 
che l'operazione di rastrella
mento sia finita. Tutte le auto 
che cercavano di entrare nei 
quartieri «sigillati* sono state 
rimandate indietro. 

La polizia e l'esercito pattu
gliano ì quartieri occidentali ed 
il centro di Bulawayo. Gli agen
ti hanno chiesto a tutti i pas
santi le loro carte d'identità. In 
centro i supermercati, nono
stante siano aperti, non accet' 
tano clienti. 

Bulawayo e la provincia me
ridionale del Matabeleland, so
no considerate dal governo co

me una roccaforte di bande di 
dissidenti, responsabili di atti 
di banditismo e della morte dì 
oltre cinquanta persone dal 
marzo scorso. 

Il governo sostiene che le 
bande armate di dissidenti, so
stengono il leader nazionalista 
Joshua Nkomo, cacciato dal go
verno nello scorso mese di feb
braio. sotto l'accusa di aver am
massato armi con lo scopo di 
rovesciare il governo del primo 
ministro Robert Mugabe. L'at
tività dei dissidenti, tra i quali 
si trovano almeno duemila di
sertori dell'esercito, ha messo 
in grave crisi l'agricoltura ed il 
turismo nelle regioni sud occi
dentali dello Zimbabwe. 

Hong Kong sarà cinese 
ma soltanto nel 2000? 

Nei colloqui fra la Thatcher e Zhao le posizione si rivelano 
distanti - Londra insiste sulla «stabilità» della regione 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Ieri gli Ìndici 
della Borsa di Hong Kong 
hanno avuto un tracollo di 
ben 40 punti. Lunedi proba
bilmente andrà anche peg
gio. Chi si attendeva che la 
visita in Cina della signora 
Thatcher portasse ad lntrav-
vedere in tempi rapidi quale 
sarà la soluzione del caso 
Hong Kong è rimasto deluso. 
Ad una trentina di domande 
sullo stesso tema, durante 
una conferenza stampa a Pe
chino, il premier britannico 
ha dato sempre una ed una 
sola risposta: le poche righe 
di comunicato concordate 
dopo l'incontro con Deng 
Xlaoping. Suonano: «En
trambi i Ieaders hanno chia
rito le rispettive posizioni sul 
tema. Hanno convenuto sul
l'apertura di discussioni at
traverso 1 canali diplomatici 
dopo la visita, col comune o-
blettivo di mantenere la sta
bilità e la prosperità di Hong 
Kong*. 

La prima cosa evidente è 
che «le rispettive posizioni* 
sono lontane. A scanso di e-
quivoci. l'agenzia «Nuova Ci
na», subito dopo questa frase 
aggiunge che «è nota a tutti 
ed inequivoca la posizione 
del governo cinese circa il re
cupero della sovranità sull' 
intera regione di Hong 
Kong*. Quanto alla posizio
ne britannica, la Thatcher si 
è limitata ad accennare al 
fatto che «ci sono dei trattati 
internazionalmente ricono
sciuti come validi* e ha insi
stito ripetutamente sulla 
•stabilità e prosperità*. -

Circa la «prosperità* non vi 
sono grossi problemi di in
terpretazione. Sia Londra 
che Pechino non hanno al
cun interesse a soffocare o 
spaventare l'anatra dalle uo
va d'oro e il concetto era sta
to più volte ribadito dai diri
genti cinesi. Più complesso il 
problema della «stabilità*. 
Con questo termine, da parte 
Inglese si tende a voler dire 
che la situazione dovrebbe 
rimanere qual è: colonia bri
tannica sia l'isola di Hong 
Kong e la penisola di Ko-
wloon, ceduti in perpetuo 
dall'impero Qing. sia 11 retro* 
terra del «nuovi territori* Il 
cui affitto scade nel 1997. Ma 
da parte cinese si Insiste sul 
fatto che, indipendentemen
te da come viene ammini
strata Hong Kong, non c'è 
spazio di manovra sul plano 
del principio della sovranità 
cinese. «Il popolo cinese — 

dicono a Pechino — non lo 
accetterebbe». L'accogliere 11 
concetto di «stabilità* è certo 
un passo significativo da 
parte cinese, ma si tratterà di 
interpretarlo. 

Su un altro punto invece è 
stata la signora Thatcher a 
dover fare marcia indietro. 
Aveva parlato, prima di ve
nire in Cina, dell'urgenza di 
risolvere il problema. Ieri in
vece, nel rifiutarsi di entrare 
in qualsiasi dettaglio delle 
oltre sei ore di discussione 
che ha avuto coi dirigenti ci
nesi sul tema, ha dovuto am
mettere che c'è «ancora mol
to da fare» e che «andare più 
in fretta di così non è possibi

le». L'impressione è che le 
sue dichiarazioni e 11 suo ri
serbo aumenteranno il ner
vosismo degli abitanti di 
Hong Kong, i quali tra l'al
tro, benché «sudditi» di sua 
maestà britannica, si sono 
visti da qualche mese mette
re nei passaporti un'annota
zione che vieta la residenza 
in Inghilterra. Il negoziato 
non sarà breve, tanto che — 
una battuta che circolava ie
ri tra 1 giornalisti — è più 
probabile che a concluderlo 
non sia l'attuale premier 
conservatore ma un suo suc
cessore laburista. 

Siegmund Ginzberg 

Brevi dal mondo 

Gas algerino: oggi continua il negoziato 
ROMA — La trattativa per a gas algerino prosegue questa mattina. Ieri, negli 
incontri svoltisi tra i ministro del Commercio estero Capna e & ministro algerino 
ótffenergia Nabi si sarebbe discusso sui problemi deJ prezzo, deU'mdeizzazione 
e suHe garanzie per raiterscambio tra i due Paesi. 

Lopez Portillo chiederà modifiche costituzionali 
CITTÀ DEL MESSICO — R presidente messicano José Lopez Portifo ha deciso 
di presentare al Parlamento la proposta di «tserre nella Costituzione della 
Repubblica una norma suBa nazionalizzazione deBe banche private. La norma 
verta «tserrta come capoverso autonomo dell'articolo 28 nel quale si affermerà 
che «i servizi bancari e creditizi del paese saranno esercitati solo ed esclusiva
mente daio Stato*. In questo modo, come scrivono i giornali messicani, la 
nanonafczzazìone drviene un fatto rreversMe. La ncltesta rJ mserre netta 
costituzione la legge c% nazionalizzazione delle banche era stata avanzata giorni 
fa dal segretario del Partito sooahsta unificato. Paolo Gomez. 

Arabia Saudita: scontri tra polizia 
e pellegrini Iran 
RIAO — Un centinaio dì pfegrmi «amara, tra cu i rappresentante dei" Ayatol
lah Khomani. sono stati arrestati ien mattina alla Mecca dalla polizia: lo ha reso 
noto Rad» Teheran. Secondo remittente, i peflegmi (drverse rrogtea) parteci
pavano ad una manifestazione presso una Moschea deBa o t t i santa, gridando 
slogan contro Israele e g» Stati Uniti, quando la potoa saudrta • ha caricati con 
manganesi e gas lacrimogeni, arrestandone un centinaio e ferendone diverse 
decine, n governo saudita ha dapprima smentito la notizia e solo pù tardi ha 
ammesso gfc moderni. rmnunizzandc*. 

Il PSOE oltre il SO % secondo i sondaggi spagnoli 
MAORlD — Secondo un sondtggo pubbtctto ieri da «Diano 16» e dal settima-
naie «Cambio 16». la vittoria socialista e «vftscwMe. atte elezioni del 28 
ottobre, e potrebbe assumere proporzioni trionfati. Estrapolando le «itennom di 
voto di coloro che sono umore indecisi, 9 PSOE. secondo rinchiesta, arrivereb
be al 51.3 per cento da voti, seguito da Alleanza popolare col 13. UCO col 
10.?. PCE con 6. CDS col 5,2 per cento. I nazonafcsti dovrebbero arrivare al 9 
per cento complessivo. 

Honduras: ancora 36 ostaggi nelle mani dei 
«Cinchoneros» 
SAN PEDRO — Sono ancora 36 gS ostaggi ne*e man dei guerrjgfii «Cincho
neros» che da venere* scorso occupano la sede della Camera di commercio di 
San Pedro. Neie ultime ore sono stati «barati eltn venti ostaggi. I guemghen 
esigono la scarcerazione e* una settantina di pngenien politici e * ntro dei*Hon
duras di tutti i consiglieri mAtari stramen. 

L'ambasciatore cinese Zang Yua lascia Roma 
ROMA — L'ambeaciatcce cinese in Itafca. Zana Yut. lascerà nei proesimi grami 
Roma per fine mi»none e nentrerè • Pechino. E ruomo che negli urtimi quattro 
anni (era stato nominato nel febbre» del 1979) ha streno i legami economia e 
politici t r i Cina e Italia, n nome del suo succeseore non è stato ancora reso noto 
ma si sa che giungerà a Rome in ouobre. . . 
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PENSIONI 
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In caso di 
fallimento 

Nella risposta su «posta 
pensioni» del 17-4-1982 mi a-
vete detto di stare tranquillo 
perché la mia posizione è re
golare. I mici dubbi, però, 
non sono completamente fu
gati. VI prego, Infatti, di ri
considerare la mia condizio
ne di fallito anteriormente al 
compimento del 65° anno di 
età e di tener presente 11 det
tato dell'art. 18 della legge n. 
613 del 22-7-1066. Tale arti
colo, con riferimento al pe
riodo transitorio, ammette 
alla liquidazione della pen
sione coloro che, fra l'altro, 
risultano Iscritti continuati
vamente, fino all'anno del 
pensionamento, negli elenchi 
degli esercenti attività com
merciali. Il mio timore è che 
questa condizione non ricor
ra nel mio caso. Infatti nel 
1068 ho cessato l'attività e 
nel 1069, quando ho compiu
to 165 anni (età del pensiona
mento) non potevo più risul
tare iscritto negli elenchi del 
commercianti, essendo stata 
operata, per le ragioni a voi 
note, la cancellazione del 
mio nominativo dagli elen
chi stessi. Nel 1960 ho Inol
trato ugualmente la doman
da e la pensione mi è stata 
concessa. A questo punto ec
co 11 mio dubbio: o 11 falli
mento non comporta per 11 
fallito la cancellazione dagli 
elenchi degli esercenti, op
pure 11 fallimento comporta 
questa conseguenza, ma nel 
mio caso la cancellazione 
non fu operata per svista di 
chi era tenuto a farla. Se mi 
consigliate di chiedere la 
cancellazione dagli elenchi 
per non pagare più 1 contri
buti, stante 11 dubbio di cui 
sopra, ho timore di fare que
sto passo. 

LETTERA FIRMATA 

Ha fatto bene a riscrivere 
formulando con esattezza il 
quesito che le preme, di modo 
che anche noi siamo stati mes
si in condizione di valutare ap
pieno la sua anomala posizio
ne. Le confermiamo che al mo
mento del fallimento lei a-
urebbe dovuto essere cancella
to dagli elenchi dei commer
cianti, non esercitando più 
l'attività per la quale scatta V 
obbligo dell'iscrizione e del 
conseguente versamento dei 
contributi INPS. Se ciò fosse 
stato fatto — e noi non sappia
mo come possa invece essere 
accaduto ti contrario: eviden
temente la Camera di com
mercio non ha segnalato il fat
to alla commissione provincia
le dei commercianti, la quale 
quindi non ha potuto procede
re alla cancellazione d'ufficio 
— lei non avrebbe ottenuto fa 
pensione di vecchiaia, perché 
nel 1969 il suo conto assicura
tivo alerebbe avuto un «buco» 
contributivo di un anno e non 
sarebbe scattata la • norma 
transitoria in base alla quale si 
poteva ottenere la pensione di 
vecchiaia, anche con meno di 
15 anni di versamenti INPS. 
Riteniamo, pertanto, molto 
realistica la sua preoccupazio
ne. Non siamo in grado ai dar
le alcun consiglio perché non 
vediamo alcuna «scappatoia* 
legale per sanare la questione. 

Le nostre 
proposte (anche 
se fatte 
in ritardo) 

Da quasi 9 anni lavoro alle 
dipendenze di enti locali e in 
precedenza ho lavorato pres
so istituti privati versando 
alPINPS 306 contributi setti
manali. Poiché ho compiuto 
55 anni di età e non godo più 
buona salute, avrei intenzio
ne, al massimo nel primi me
si dell'83, dì chiedere il pen
sionamento. E possibile? In 
caso affermativo qual è l'o
pzione più conveniente: chie
dere il pensionamento INPS 
oppure CPDEL? (pagando 
magari una quota per gli an
ni mancanti). 

ELSA PARADISI 
Livorno 

Non è possibile chiedere la 
pensione alla CPDEL con soli 9 
anni di iscrizione. Infatti ne 
occorrono almeno 15, ma sem
pre che la cessazione dal servi
zio dipenda da inabilità fisica 
assoluta e permanente che V 
ente deve riconoscere tramite 
una apposita visita medica 
collegiale. Per superare l'osta
colo, dal momento che tu hai 
anche circa 6 anni di contribu
ti INPS, devi ricorrere alla ri-
congiunzione dei due periodi 
(INPS e CPDEL). A questo 
punto si aprono due vie: 

1) chiedi la ricongiunzione 
alla CPDEL trasferendo in es
sa i contributi INPS e lavoran
do fino al momento in cui è 
certo che dalla somma dei due 
periodi siano raggiunti i 14 
anni, 6 mesi e 1 giorno. L'ope
razione è a pagamento e rischi 
di non risolvere il tuo proble
ma dal momento che scatta 
sempre la necessità di essere 
riconosciuta inabile; "• 

2) resta come unica soluzio
ne questa altra ina: cessi dal 
servizio CPDEL dopo aver 
raggiunto almeno 9 anni e 
qualche mese di contribuzione 
e poiché non hai raggiunto V 
diritto a pensione la CPDEL 
trasferisce d'ufficio — senza 
alcun pagamento da parte tua 
— i propri contributi all'INPS. 
Qui, alVINPS tu hai già 6 anni 
meno 6 settimane di contribu
ti* aggiungendo quelli trasfe
riti dalla CPDEL raggiungi i 
15 anni e, avendo Ittà di 55 
anni, puoi chiedere la pensio
ne alllNPS. Pensione che, da
to il basco numero di contribu
ti versati, tara presumibil
mente pari alle pensioni inte

grate al minimo. Tieni, infatti, 
presente che essa sarà pari pi 
30% degli stipendi degli ultimi 
5 anni. • 

i 

Presto chiamata 1 i 
a visita ! 
medica • 

Quale invalida, figlia, di 
mutilato di guerra deceduto 
e la cui pensione venne tra
sferita a mia madre, ora .an
che lei deceduta, chiesi a suo 
tempo la rlvcrslbllltà cibila 
pensione già goduta pai 
miei. ". ' 

L'ultima comunicazione'a 
me pervenuta è quella Invia
tami r8-7-1980 dalla Ctìrie 
del Conti con la quale mi eì 
diceva che era stata Inoltrata 
richiesta al collegio medico 
di Roma di sottoporml a visi
ta medica. Sono trascorsi p|ù 
di due anni e la chiamata,a 
visita non è ancora arrivata. 

ASSUNTA DE SANTIS 
Napoli 

A «Villa Fonscca* ove ha se
de il collegio medico legale di 
Roma, ci hanno assicurato che 
ella sarà invitata a visita,me
dica a fine settembre di queit' 
anno. Speriamo bene e nct,ca* 
so si verificassero ulteriorinp-
tevoli ritardi ci tenga infor
mati. i 

Forse entro T82 •*. ; 
si concluderà ] 
la pratica » 

Il 9-3-1079 feci domanda 
di pensione per le casalinghe 
tramite TINCA di Firenze. 
L'I 1-4-1080 fui chlamata.pfcr 
chiarimenti Inerenti la mia 
situazione familiare, dopo di 
che speravo che la mia prati
ca potesse risolversi in breve 
tempo. Dopo svariati solleci
ti fatti all'INPS, solo '11 
18-2-1982 mi è stato detto 
che la pratica, già elaborala 
dall'INPS di Firenze;';!! 
18-11-1981 è stata Inviatala 
Roma e che una causa del ri
tardo poteva attribuirsi al 
fatto che da parte dei patro
nati, sindacati e partiti sa
rebbero state avanzate pro
poste di rivalutazione''del 
contributi versati. 

B.MAZZONI-BALDACCI 
Firenze 

» » ^ _ _ _ w _ ^ * » / I 

Presumibilmente, nell'arco 
di quest'anno la sua pensione 
sarà liquidata. Tenga -/pê d 
presente che essendo una pen
sione facoltativa sarà dì im
porto basso. : '' i 

A breve scadenza | 
definite 7; ; 
le tue richieste -

Il 14-5-1979 ho fatto-do
manda di ricostituzione'dèl
ia mia pensione n. 3043787 e 
solo di recente ho avuto noti
zia che la mia pratica smuo
va ora al centro elettronico. 

CARLO CARICASOLE 
Taranto 

Abbiamo accertato che esi
stono due domande da te'inol-
trate all'INPS: una per nbóàti-
tuzione di pensione e lT4ttra 
per supplemento Ds. Le^tue 
due richieste, ci assicura'Vùf-
ficio competente della sene 
INPS di Taranto, saranna.de-
finite a breve scadenza con-la 
nuova procedura che consente 
la liquidazione direttamente 
in seae e senza l'invio degli e-
laborati al «cervellone» d* ito-
ma. 

' ì Ha diritto 
agii aumenti V 

Ho 61 anni e sono un glan
de Invalido pensionato'dell* 
INPS. Mi sono stati rifiutiti 
gli aumenti dal 1° luglio.'!381 
e gli scatti di contingenza 
sulla pensione; Infatti ' ri
scuoto le rate dello stèsso 
importo del 1981. AIIINPS 
ove sono stato già a reclama
re mi hanno detto: «Tu prèn
di una pensione dalla Ger
mania di 107 marchi mensili 
e non hai, quindi, dirittoagll 
aumenti di pensione e Tagli 
scatti di contingenza^ <in 
quanto 1 contributi esteri 
non servono più per l'Italia*. 
Ora lo mi domando: se Leon» 
tributi esteri non servono 

Più, cosa fanno gli Italiani ai-
estero? E quelli che prendo

no due o tre pensioni in Ita
lia? E le pensioni d'oro? 1107 
marchi mensili che prenjdo 
dalla Germania corrispon
dono a circa 57.000 lire italia
ne. : • 

ANTONIO PETRILLI 
Empoli (Ftrehte) 

Le consigliamo di rivolgersi 
ad un ente di patronato d\ Ejn-
poli (INCA) per far verificare 
attentamente sul posto là* sua 
posizione penzionislica. 'Jloi, 
infatti, stante la estrema be-
nericita del suo racconto, rgon 
siamo in grado di stabilirp i 
suoi esatti diritti. Ma unjatto 
è certo: lei ha diritto agli au
menti delia pensione. No% c'è 
alcuna legge che dica il Cen
trano. v_ • 

A cura dì F. Vitti m 
L'INAIL rammenta ch« il feto-
nò 27 /9 /1982 , scada H.tBr-
min* previsto dalla lagdatn. 
251 del 10/5/82 par l'inoro 
da parta dagli assicurati a dai 
loro superstiti dafla richiesta 
di condono dette somma HMJe» 
tritamente percepita par c«aet-
siasi tipo di prestaziona. Entro 
H suddetto termine. gN Inte
ressati potranno presenterà 
direttamente o inviare m \ 
«o posta apposita don» 
la seda MAH più «teina al I 
§o di reatdanre. >• r 

•% 
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